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INDAGINE CONOSCITIVA SUI TEMATISMI DEL PIANO DI AZI ONE LOCALE 

La seconda attività, avviata in contemporanea con i tavoli ed i seminari, ha riguardato il varo di 
un’indagine conoscitiva su tutto il territorio dell’area GAL relativamente all’individuazione dei 
tematismi sui quali impostare la nuova strategia di sviluppo locale. Nella scala di partecipazione 
questa azione si posiziona su un livello più profondo ovvero di consultazione della popolazione. 
L’indagine è stata condotta sia con questionari cartacei che con sondaggi online. Nell’indagine il 
GAL ha raccolto non solo le preferenze sui tematismi della strategia futura ma anche 
un’importante banca dati di motivazioni che hanno determinato tali scelte. Tale fase di 
consultazione è proseguita per quasi 2 mesi, rimanendo aperta fino al aprile 2016. Al termine 
sono stati raccolti e classificati circa 345 contributi provenienti da tutto il territorio. 

 

Il questionario conoscitivo del GAL 
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1.1. Risultati dell’indagine 

 

Distribuzione 
 territoriale dei 

partecipanti 
all’indagine 

 

 
 

Categoria 
professionale dei 

partecipanti 

 
 

Sesso dei partecipanti 
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Elenco dei 12 tematismi indicati dalla Regione Puglia 
 

1) Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali  
2) Sviluppo della filiera dell’ energia rinnovabile   
3) Turismo sostenibile  
4) Cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e della biodiversità   
5) Valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e naturali  
6) Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artistico legato al territorio 
7) Accesso ai servizi pubblici essenziali  
8) Inclusione sociale di specifici gruppi svantaggiati e/o marginali  
9) Legalità e promozione sociale nelle aree ad alta esclusione sociale  
10) Riqualificazione urbana con la creazione di servizi e spazi inclusivi per la comunità  
11) Reti e comunità intelligenti  
12) Diversificazione economica e sociale connessa ai mutamenti nel settore della pesca 

 
Preferenze indicate dalla popolazione dell’area GAL 
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1.2. Motivazioni relative ai tematismi prescelti  

Al pari dei tematismi il GAL ha realizzato anche una raccolta delle motivazioni nella scelta 
del tematismo, di idee progettuali e spunti di interesse da tenere in considerazione per la 
nuova strategia coinvolgendo direttamente la cittadinanza locale. Accanto ad ogni feedback è 
stato associato un tematismo. La raccolta è stata condotta sia con questionari cartacei che 
online.  
 

N. Tipologia di feedback Stakeholder Data Feedback 
1 Preferenze su tematismi Cittadinanza locale 

03/16 – 
05/16 

345 
2 Motivazioni su tematismi Cittadinanza locale 62 
3 Idee progettuali Cittadinanza locale 28 
4 Spunti di interesse Cittadinanza locale 34 

Totale 469 
 

N. DESCRIZIONE TEMATISMI INDICATI 

1 

Per esperienza diretta, ritengo che il settore turistico sia oggi 
una soluzione possibile al fine di contrastare la disoccupazione 
giovanile e la crisi economica della nostra regione e nello 
specifico, del Comune di Mola di Bari e di tutta l'area del Sud 
Est Barese. Uno dei fattori critici riscontrati sul campo consiste 
nella difficoltà di dialogo tra i principali "attori". I Comuni, 
proprietari di Beni Culturali e Aree Storico - Naturalistiche di 
interesse, molto spesso risultano deficitari, per mancanza di 
coordinamento, programmazione strategica e pianificazione 
strutturata degli interventi in materia. Le Amministrazioni e i 
settori sembrano molto spesso procedere su binari paralleli e in 
direzioni divergenti. Le Associazioni, le Guide Turistiche 
Abilitate, le Agenzie di Viaggio, i Tour Operator faticano ad 
interloquire con questa caotica "babele". Ritengo fondamentale 
l'organizzazione di tavoli tematici di settore, che coinvolgano 
tutti i soggetti sopra citati, al fine di individuare un "soggetto 
gestore" in grado di trasformare i limiti in fattori critici di 
successo. Tra questi di primaria importanza l'apertura dei 
maggiori Beni e luoghi di interesse turistico, una periodica 
manutenzione (il Castello di Mola di Bari ancora oggi non 
risulta sufficientemente illuminato, sia esternamente che in 
diversi ambienti interni), abbattimento delle barriere 
architettoniche o posizionamento di totem per fruizione 
virtuale del bene, adeguata segnaletica (stradale, interna ed 
esterna al bene), comunicazione e promozione strategica dei 
maggiori eventi e delle peculiarità di ciascun territorio, 
adeguamento di siti internet istituzionali, apertura e gestione di 
canali social dedicati al turismo. I Comuni (nelle realtà in cui 

 

 

 

6) valorizzazione di beni culturali 
e patrimonio artistico legato al 
territorio 

3) turismo sostenibile 

5) valorizzazione e gestione delle 
risorse ambientali e naturali 
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questo non avviene), dovrebbero inoltre, prevedere una voce di 
spesa annuale, ad hoc, da destinare ai gestori dell'ufficio I.A.T. 
che in molte realtà è affidato al servizio gratuito e volontario di 
associazioni, in mancanza di sedi e arredi adeguati. Ritengo 
che l'apporto del GAL Sud Est Barese nei prossimi sei anni di 
Programmazione Europea 2014-2020 sia di fondamentale 
importanza, per la comprovata capacità nella creazione di reti e 
collaborazioni virtuose e per l'attività di mediazione 
istituzionale e comunicazione territoriale. 

2 

Maggior attenzione alle risorse presenti sul territorio, in 
particolare legate all'ambiente e alla natura, con la riscoperta di 
antichi sentieri, di viandanti e pellegrini e maggior attività 
fisica e cammino. Un turismo legato all'attività fisica, e a 
prodotti a km 0 con un'attenzione al nostro paesaggio senza 
deturparlo. Creazione e riqualificazione di spazi inutilizzati o 
lasciati all'incuria in modo tale da produrre nuovi spazi  
utilizzabili dalla comunità in modo utile. La valorizzazione dei 
beni culturali presenti sul nostro territorio, di cui molti lasciati 
all'oblio o non fruibili o addirittura sconosciuti che possono 
essere riaperti e utilizzati come contenitori culturali per lasciar 
spazio a creatività, arte, musica. 

3) turismo sostenibile 
 
6) valorizzazione di beni culturali 
e patrimonio artistico legato al 
territorio 
 
10) riqualificazione urbana con 
la creazione di servizi e spazi 
inclusivi per la comunità 

3 
Necessità di migliorare o realizzare servizi nei tre temi scelti, 
per migliorare l'accoglienza e la vivibilità dei  nostri comuni 

3) turismo sostenibile 
5) valorizzazione e gestione delle 
risorse ambientali e naturali 
10) riqualificazione urbana con 
la creazione di servizi e spazi 
inclusivi per la comunità 

4 

Ho indicato questi tre tematismi per le seguenti motivazioni: in 
relazione alla mia professione, all'interesse per il territorio, 
all'amore per la natura e al Desiderio/Sogno di costruire che 
sia, non solo per il mio Comune ma e soprattutto per quelli 
esterni, innovativo e soprattutto fattibile, ho pensato alla 
valorizzazione e centralità di questi 3 tematismi in modo 
particolare. Spero che possiate aiutarmi, attraverso gli 
strumenti che il GAL solitamente usa, ad utilizzare alcuni ettari 
di terreno di mia proprietà ed ad oggi ancora (per poco) 
abbandonati. 

8) inclusione sociale di specifici 
gruppi svantaggiati e/o marginali 
11) reti e comunità intelligenti 
sviluppo e innovazione delle 
filiere e dei sistemi produttivi 
locali (agro-alimentari, 
artigianali e manifatturieri, 
produzioni ittiche) 

5 Per valorizzare  le bellezze del nostro territorio.  

3) turismo sostenibile 
5) valorizzazione e gestione delle 
risorse ambientali e naturali 
6) valorizzazione di beni culturali 
e patrimonio artistico legato al 
territorio 

6 La cura e la protezione dei beni comuni quali il patrimonio 6) valorizzazione di beni culturali 
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artistico, culturale, immateriale, di un territorio; la 
valorizzazione delle risorse naturali e della diversità, in un 
ottica anche di servizi aperti implementa circuiti virtuosi di 
sviluppo di legami di appartenenza, di amore e solidarietà nei 
confronti della propria terra, di rispetto e cura oltre che di 
cittadinanza attiva. 

e patrimonio artistico legato al 
territorio 
5) valorizzazione e gestione delle 
risorse ambientali e naturali 
10) riqualificazione urbana con 
la creazione di servizi e spazi 
inclusivi per la comunità 
 

7 

Sono tematiche che possono concorrere sinergicamente allo 
sviluppo di un turismo sostenibile, non fine a se stesso, ma 
organizzato in modo tale da produrre nuove opportunità 
economiche. 

6) valorizzazione di beni culturali 
e patrimonio artistico legato al 
territorio 

4) cura e tutela del paesaggio, 
dell’uso del suolo e della 
biodiversità (animale e vegetale) 

3) turismo sostenibile 

8 

Incentivare le attività turistiche in campo ambientale (trekking, 
hiking) impiegando guide esperte e formate in senso 
ambientale ed ecologico. Incentivare un turismo che si basi 
sulla sostenibilità può permettere un incremento dell'attrattività 
del territorio. 

4) cura e tutela del paesaggio, 
dell’uso del suolo e della 
biodiversità (animale e vegetale) 

3) turismo sostenibile 

5) valorizzazione e gestione delle 
risorse ambientali e naturali 

9 

Ogni settore di intervento è strettamente collegato agli altri, 
ovviamente sono i settori dove posso operare al meglio della 
mia preparazione culturale e tecnica. Indubbio la necessità di 
un progetto coordinato e pluri-interessi, ma soprattutto la 
necessità di un progetto e non di interventi a macchia di 
leopardo. La programmazione di sviluppo nel futuro di un'area 
geografica come quella del Galseb non può che avvenire 
concretizzano i singoli interventi in una unica operazione 
sinergica dove sia le amministrazioni che i stakeholder e i 
cittadini operano insieme. 

10) riqualificazione urbana con 
la creazione di servizi e spazi 
inclusivi per la comunità 

1) sviluppo e innovazione delle 
filiere e dei sistemi produttivi 
locali (agro-alimentari, 
artigianali e manifatturieri, 
produzioni ittiche) 

3) turismo sostenibile 

10 

Ritengo che non si possa pensare di fare turismo senza partire 
innanzitutto dalla tutela e cura del paesaggio essendo 
quest'ultimo il primo attrattore di turismo. Tutto il resto è una 
conseguenza. 

 

4) cura e tutela del paesaggio, 
dell’uso del suolo e della 
biodiversità (animale e vegetale) 

5) valorizzazione e gestione delle 
risorse ambientali e naturali 
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1) sviluppo e innovazione delle 
filiere e dei sistemi produttivi 
locali (agro-alimentari, 
artigianali e manifatturieri, 
produzioni ittiche) 

11 

La nostra regione necessita di oculate azioni locali, finalizzate 
a scovare o potenziare specificità e punti di forza dei suoi 
territori. Obiettivo primario deve essere quello di attivare 
efficaci leve economiche, mirando alla creazione di economie 
sostenibili, emotivamente gratificanti per tutti i soggetti 
coinvolti. Le azioni locali vanno poi inserite in un sistema 
sinergico di cooperazioni internazionali, necessarie per 
acquisire più visibilità e differente slancio emozionale. 

3) turismo sostenibile 

2) sviluppo della filiera dell’ 
energia rinnovabile (produzione 
e risparmio energia) 

13) altro 

12 

Valorizzare i nostri prodotti agricoli e proporre canale di 
vendita innovativi, insieme alla riqualificazione di beni 
culturali con annessa creazione di servizi per la comunità sono 
a mio avviso i punti dove puntare la nostra attenzione per 
emergere sul mercato agricolo e fornire nuovi servizi alla 
comunità, insieme anche a una nuova offerta lavorativa e per 
accrescere il flusso turistico. 

1) sviluppo e innovazione delle 
filiere e dei sistemi produttivi 
locali (agro-alimentari, 
artigianali e manifatturieri, 
produzioni ittiche) 

6) valorizzazione di beni culturali 
e patrimonio artistico legato al 
territorio 

10) riqualificazione urbana con 
la creazione di servizi e spazi 
inclusivi per la comunità 

13 

Ho scelto questi tematismi poiché credo fermamente che sia il 
momento giusto per guardare al turismo quale opportunità 
concreta di sviluppo in "rete" per il futuro prossimo. 

3) turismo sostenibile 

11) reti e comunità intelligenti 

13) altro 

14 

 
La cura e la tutela del paesaggio dell'uso del suolo e della 
biodiversità  è fondamentale per porre in essere strategie 
efficaci e per armonizzare gli interventi e le azioni necessarie 
allo sviluppo nel contesto territoriale. 2)valorizzare le risorse 
naturali al fine di promuovere il confronto tra i portatori di 
interesse volto a far emergere i valori percepiti, le opportunita' 
e le potenzialita' legate alle risorse naturali.  3) turismo 
sostenibile, e' necessario diversificare l'offerta turistica 
rendendola piu' ricca di prodotti e servizi di alta qualita' 
sostenibili dal punto di vista ambientale. 

4) cura e tutela del paesaggio, 
dell’uso del suolo e della 
biodiversità (animale e vegetale) 
5) valorizzazione e gestione delle 
risorse ambientali e naturali 
3) turismo sostenibile 
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15 

 
il contesto sociale/economico che stiamo vivendo necessita di 
grandi quantità di energia per muovere informazioni e merci in 
ogni parte del globo, bisogna agire a 360° per anticipare  e 
influenzare le tendenze e i bisogni degli individui, per fare ciò 
e necessario avere una indipendenza energetica valorizzare al 
meglio le nostre eccellenze e disporre di strumenti e strade 
digitali all'avanguardia. 

 

1) sviluppo e innovazione delle 
filiere e dei sistemi produttivi 
locali (agro-alimentari, 
artigianali e manifatturieri, 
produzioni ittiche) 

2) sviluppo della filiera dell’ 
energia rinnovabile (produzione 
e risparmio energia) 

11) reti e comunità intelligenti 

16 

Curare e tutelare il  paesaggio e la biodiversità significa far 
crescere le risorse cuturali a disposizione. Se gli strumenti 
adottati in questi processi consentono la creazione del senso di 
comunità direi che l'aspetto partecipativo può diventare la 
fonte di energia del cambiamento. 

 

4) cura e tutela del paesaggio, 
dell’uso del suolo e della 
biodiversità (animale e vegetale) 

valorizzazione e gestione delle 
risorse ambientali e naturali 

8) inclusione sociale di specifici 
gruppi svantaggiati e/o marginali 

17 

E' necessario dare sempre più importanza alla tutela e alla 
valorizzazione delle risorse naturali e paesaggistiche regionali, 
soprattutto considerando che queste rivestono un ruolo sempre 
più strategico nell'ambito del turismo sostenibile. "La 
maggiore attenzione all'ambiete e all’eco-sostenibilità del 
viaggio: da questa nuova sensibilità nasce anche la 
valorizzazione di destinazioni turistiche non tradizionali: 
turismo rurale, turismo green in parchi e riserve naturali" (dal 
rapporto HIGHLIGHTS 2015 di Puglia Promozione). Sempre 
dal rapporto, si evince l'incremento dell'attenzione rivolta ai 
beni paesaggistici pugliesi e al prodotto turistico "Natura e 
turismo attivo". Al di la dell'importante dato legato ai trend, il 
territorio del sud est barese ha grandi potenzialità dal punto di 
vista del turismo sostenibile ed accessibile legato alle aree 
naturali e dovrebbe investire maggiormente su questi temi, 

5) valorizzazione e gestione delle 
risorse ambientali e naturali 

4) cura e tutela del paesaggio, 
dell’uso del suolo e della 
biodiversità (animale e vegetale) 

3) turismo sostenibile 

18 
Perché inerenti al territorio rutiglianese. 

 

6) valorizzazione di beni culturali 
e patrimonio artistico legato al 
territorio 

4) cura e tutela del paesaggio, 
dell’uso del suolo e della 
biodiversità (animale e vegetale) 
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10) riqualificazione urbana con 
la creazione di servizi e spazi 
inclusivi per la comunità 

19 

Ho scelto questi tre tematismi poiché un territorio per essere 
turisticamente appetibile deve essere ben organizzato e vissuto 
dalla propria comunità (tematismo n°10), poi ritengo che il 
prezioso patrimonio culturale della nostra regione debba essere 
valorizzato e reso accessibile per il turismo non solo incoming 
ma anche domestico (tematismo n°6). Infine , ritengo che la 
fruizione dei beni e servizi legati al turismo alla cultura e al 
territorio debba essere sostenibile (tematismo n°3) da più punti 
di vista (economico, sociale, ambientale). 

 

3) turismo sostenibile 

6) valorizzazione di beni culturali 
e patrimonio artistico legato al 
territorio 

10) riqualificazione urbana con 
la creazione di servizi e spazi 
inclusivi per la comunità 

20 Attenzione alle persone e al territorio 

3) turismo sostenibile 

7) inclusione sociale di specifici 
gruppi svantaggiati e/o marginali 

2) sviluppo della filiera dell’ 
energia rinnovabile (produzione 
e risparmio energia) 

 

21 

Sostanzialmente perché ci occupiamo già di questo nel nostro 
territorio e perché riteniamo sia la chiave del successo per lo 
sviluppo di un territorio come quello del sud est barese. 

 

3) turismo sostenibile 

6) valorizzazione di beni culturali 
e patrimonio artistico legato al 
territorio 

7) inclusione sociale di specifici 
gruppi svantaggiati e/o marginali 

 

22 
Perché penso che tutte le altre attività (ricettive, sociali, 
turistiche, etc.) non possano prescindere dai "tematismi"  da 
me indicati. 

5) valorizzazione e gestione delle 
risorse ambientali e naturali 

4) cura e tutela del paesaggio, 
dell’uso del suolo e della 
biodiversità (animale e vegetale) 

6) valorizzazione di beni culturali 



    

11 

e patrimonio artistico legato al 
territorio 

 

23 

La nostra vasta esperienza e conoscenza del "pianeta mare" le 
tematiche relative, la vocazione del territorio e le concrete 
opportunità in tali contesti non possono non renderle prioritarie 
in qualsiasi idea di progetto di ristrutturazione sociale, 
economico e di prospettive del nostro territorio. 

 

 

1) Sviluppo e innovazione delle 
filiere e dei sistemi produttivi 
locali (agro-alimentari, 
artigianali e manifatturieri, 
produzioni ittiche) 

9) diversificazione economica e 
sociale connessa ai mutamenti 
nel settore della pesca 

3) turismo sostenibile 

24 

Ho scelto il primo tema perché solo investendo nella 
innovazione si ha lo sviluppo delle imprese con ricadute 
sull’occupazione. Lo sviluppo delle imprese deve avvenire in 
modo sostenibile (tema 4) valorizzando il patrimonio artistico 
e culturale del territorio (tema 6). 

 

1) sviluppo e innovazione delle 
filiere e dei sistemi produttivi 
locali (agro-alimentari, 
artigianali e manifatturieri, 
produzioni ittiche) 

4) cura e tutela del paesaggio, 
dell’uso del suolo e della 
biodiversità (animale e vegetale) 

6) valorizzazione di beni culturali 
e patrimonio artistico legato al 
territorio 

25 

Lo sviluppo delle filiere è il punto più importante su cui 
lavorare. Siamo tra i maggiori produttori di agroalimentare, ma 
abbiamo le capacità per diventare i più grandi. Questa sfida si 
può solo vincere con grandi investimenti nelle energie 
rinnovabili al fine di ottenere filiere ecosostenibili. Bisogna 
guardare avanti, ma non dobbiamo dimenticare chi siamo, è 
quindi opportuno conservare ma soprattutto valorizzare la 
nostra grandissima biodiversità. 

1) sviluppo e innovazione delle 
filiere e dei sistemi produttivi 
locali (agro-alimentari, 
artigianali e manifatturieri, 
produzioni ittiche) 

2) viluppo della filiera dell’ 
energia rinnovabile (produzione 
e risparmio energia) 

4) cura e tutela del paesaggio, 
dell’uso del suolo e della 
biodiversità (animale e vegetale) 

26 Ho scelto come primo tema la “Valorizzazione e gestione delle 5) valorizzazione e gestione delle 
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risorse ambientali e naturali” perché una “strategia di sviluppo 
locale” in un territorio come quello del GAL Sud-Est Barese 
non possa non partire da una attenzione verso il principale 
bene a disposizione, ovvero la ricchezza ambientale, culturale, 
storica e gastronomica. Per anni le comunità locali hanno 
impegnato numerose risorse, economiche ed umane, cercando 
di valorizzare la propria realtà territoriale, scontrandosi molto 
spesso con una non corretta gestione da parte delle 
Amministrazioni locali, attente al proprio paese e non capaci di 
sviluppare progetti di ampio respiro. Proprio con l’estensione 
dell’attenzione all’ intero territorio, è possibile ottimizzare le 
risorse impiegate nella gestione ambientale territoriale, 
soddisfacendo le esigenze di tutti i soggetti interessati 
(cittadini, operatori economici, autorità locali, turisti). Ed è qui 
che si legano il secondo ed il terzo tema, ovvero il “turismo 
sostenibile” e “reti e comunità intelligenti”, possibili solo se il 
primo punto viene rispettato e messo in pratica da un intero 
territorio come quello del GAL Sud-Est Barese. 

risorse ambientali e naturali 

3) turismo sostenibile 

11) reti e comunità intelligenti 

 

27 

Lo sviluppo della filiera delle energie rinnovabili consente alle 
aziende agricole di utilizzare i prodotti della potatura e gli 
scarti agroalimentari per produrre energia da fonte rinnovabile 
. Con gli impianti di trigenerazione per la produzione di calore 
, freddo ed elettricità l'azienda agricola diventa 
energeticamente  indipendente. La comunità intelligente si 
concretizza con la costruzione di una rete di interconnessione a 
fibra ottica ultraveloce. La mobilità sostenibile è la sfida che ci 
aspetta per i prossimi 5 anni . Se vogliamo cogliere questa 
opportunità dobbiamo dotarci di un piano infrastrutturale che 
incentivi la installazione di colonnine di ricarica elettrica  nel 
territorio . 

2) sviluppo della filiera dell’ 
energia rinnovabile (produzione 
e risparmio energia) 

11) reti e comunità intelligenti 

13) altro 

 

28 

Ho scelto queste 3 tematiche perché sono strettamente 
connesse tra loro, poiché attraverso reti e comunità intelligenti 
penso sia più semplice riuscire a valorizzare e promuovere il 
territorio contemporaneamente dal punto di vista culturale, 
artistico e ambientale. 

6) valorizzazione di beni culturali 
e patrimonio artistico legato al 
territorio 

11) reti e comunità intelligenti 

5) valorizzazione e gestione delle 
risorse ambientali e naturaliì 

29 

La fruizione dei luoghi favorisce la riscoperta dei luoghi, 
favorire la conoscenza soprattutto tra i cittadini che fruiscono 
quotidianamente questi ignorandone peculiarità e storia, 
permettere quindi una cittadinanza consapevole. la 

5) valorizzazione e gestione delle 
risorse ambientali e naturali 

6) valorizzazione di beni culturali 
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riqualificazione dei luoghi è quindi fondamentale per attuare 
tali processi. 

e patrimonio artistico legato al 
territorio 

10) riqualificazione urbana con 
la creazione di servizi e spazi 
inclusivi per la comunità 

30 

La cura e la tutela del suolo e le sue biodiversità sono alla base 
della conoscenza per gli interventi indispensabili alla sua 
crescita. La valorizzazione del patrimonio artistico e dei beni 
culturali è indice di civiltà e stimolo per l'implementazione 
turistica ed economica, oltre che conoscenza ampliata della 
storia locale. Solo una rete intelligente può favorire una 
concreta crescita sociale 

4) cura e tutela del paesaggio, 
dell’uso del suolo e della 
biodiversità (animale e vegetale) 

6) valorizzazione di beni culturali 
e patrimonio artistico legato al 
territorio 

11) reti e comunità intelligenti 

31 Ecologici, tradizioni, stili di vita 

3) turismo sostenibile 

4) cura e tutela del paesaggio, 
dell’uso del suolo e della 
biodiversità (animale e vegetale) 

5) valorizzazione e gestione delle 
risorse ambientali e naturali 

32 
Necessità di incrementare la qualità dei servizi offerti sul 
nostro territorio, dalla sostenibilità delle iniziative turistiche 
allo sviluppo dei localismi. 

1) sviluppo e innovazione delle 
filiere e dei sistemi produttivi 
locali (agro-alimentari, 
artigianali e manifatturieri, 
produzioni ittiche) 

3) turismo sostenibile 

10) riqualificazione urbana con 
la creazione di servizi e spazi 
inclusivi per la comunità 

33 

Sono un tecnico di impianti a basso impatto ambientale. Una 
gestione alternativa dei prodotti ma soprattutto delle materie 
seconde sia auspicabile. Il comparto agricolo necessità di 
innovazione e produzioni mirate. Magari prodotte e distribuite 
con un brand di appartenenza locale. Altro tema è la gestione 
di acqua e di energia per non parlare dell'uso di piante utili a 
disinquinare acque falde e terreni. 

1) sviluppo e innovazione delle 
filiere e dei sistemi produttivi 
locali (agro-alimentari, 
artigianali e manifatturieri, 
produzioni ittiche) 

2) sviluppo della filiera dell’ 
energia rinnovabile (produzione 
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e risparmio energia) 

3) turismo sostenibile 

34 Proprietà immobili da destinare al turismo 

3) turismo sostenibile 

13) altro 

13) altro 

35 
A mio avviso le risorse naturali intese come fattorie 
cooperative possono dare il meglio poichè la terra da sempre 
buoni frutti 

4) cura e tutela del paesaggio, 
dell’uso del suolo e della 
biodiversità (animale e vegetale) 

5) valorizzazione e gestione delle 
risorse ambientali e naturali 

10) riqualificazione urbana con 
la creazione di servizi e spazi 
inclusivi per la comunità 

36 
Maggior valutazione del paesaggio e dell'ambiente conoscenza 
dei beni culturali ed ambientali presenti nell'area territoriale del 
nostro GALSEB 

4) cura e tutela del paesaggio, 
dell’uso del suolo e della 
biodiversità (animale e vegetale) 

5) valorizzazione e gestione delle 
risorse ambientali e naturali 

1) sviluppo e innovazione delle 
filiere e dei sistemi produttivi 
locali (agro-alimentari, 
artigianali e manifatturieri, 
produzioni ittiche) 

37 

Perché sono i tematismi più socialmente sostenibili ed 
ambientalmente meno insostenibili. Ma soprattutto perché 
impegnano lavoratori in numero elevato con basso numero di 
ore l'anno lavorate pro-capite. distribuendo il lavoro utile e 
necessario e non creano occupazione. 

1) sviluppo e innovazione delle 
filiere e dei sistemi produttivi 
locali (agro-alimentari, 
artigianali e manifatturieri, 
produzioni ittiche) 

3) turismo sostenibile 

10) riqualificazione urbana con 
la creazione di servizi e spazi 
inclusivi per la comunità 

38 
E' fondamentale che lo sviluppo turistico si basi su regole ben 
precise: sostenibilità, responsabilità sociale e solidarietà. La 

3) turismo sostenibile 
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promozione del patrimonio artistico e culturale è la prima cosa 
da cui partire per garantire uno sviluppo turistico intelligente. 
E' doveroso per una società civile rendere il turismo accessibile 
a tutti. 

6) valorizzazione di beni culturali 
e patrimonio artistico legato al 
territorio 

8) inclusione sociale di specifici 
gruppi svantaggiati e/o marginali 

39 

Per continuità e sviluppo dei programmi già attivati e che 
altrimenti non si raggiungerebbero gli obiettivi di medio lungo 

termine già fissati. 

1) sviluppo e innovazione delle 
filiere e dei sistemi produttivi 
locali (agro-alimentari, 
artigianali e manifatturieri, 
produzioni ittiche) 

4) cura e tutela del paesaggio, 
dell’uso del suolo e della 
biodiversità (animale e vegetale) 

12) diversificazione economica e 
sociale connessa ai mutamenti 
nel settore della pesca 

40 Sviluppo del territorio in ottica agro turistica 

3) turismo sostenibile 

4) cura e tutela del paesaggio, 
dell’uso del suolo e della 
biodiversità (animale e vegetale) 

valorizzazione di beni culturali e 
patrimonio artistico legato al 
territorio 

41 
riqualificazione degli spazi che risultano abbandonati per 
riqualificarli con spazi che rendono il paese a misura di 
cittadino. 

3) turismo sostenibile 

4) cura e tutela del paesaggio, 
dell’uso del suolo e della 
biodiversità (animale e vegetale) 

6) valorizzazione di beni culturali 
e patrimonio artistico legato al 
territorio 

42 Per sviluppare al meglio il territorio 

3) turismo sostenibile 

6) valorizzazione di beni culturali 
e patrimonio artistico legato al 
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territorio 

10) riqualificazione urbana con 
la creazione di servizi e spazi 
inclusivi per la comunità 

43 

Scoperta valorizzazione e conoscenza delle tecniche artigianali 
tradizionali ed artistiche. Principali destinatari di queste azioni 
sono i bambini e ragazzi. 

6) valorizzazione di beni culturali 
e patrimonio artistico legato al 
territorio 

43 

Il territorio e le risorse in esso contenute, se valorizzato e ben 
gestito può produrre reddito per gli abitanti del medesimo; lo 
sviluppo di una filiera dell'energia rinnovabile permette di 
tenere "pulito" il territorio e di promuovere azioni per il 
risparmio. L'accesso ai servizi pubblici essenziali è ancora 
difficoltoso per molti. 

5) valorizzazione e gestione delle 
risorse ambientali e naturali 

2) sviluppo della filiera dell’ 
energia rinnovabile (produzione 
e risparmio energia) 

7) accesso ai servizi pubblici 
essenziali 

 

44 
Perché sono azioni di sistema propedeutiche ad altre azioni, e 
che contribuiscono a chiudere i cicli di altre, già messe in 
campo o da implementare 

1) sviluppo e innovazione delle 
filiere e dei sistemi produttivi 
locali (agro-alimentari, 
artigianali e manifatturieri, 
produzioni ittiche) 

4) cura e tutela del paesaggio, 
dell’uso del suolo e della 
biodiversità (animale e vegetale) 

12) diversificazione economica e 
sociale connessa ai mutamenti 
nel settore della pesca 

 

45 

penso che vada proposta l'idea di comunità, della ricerca di 
come riappropriarsi del proprio patrimonio culturale, sia 
naturale che paesaggistico, materiale che immateriale, che 
indubbiamente potrà avvenire attraverso la conoscenza e la 
tutela. Diffusa questa full imersion potremmo poi trasferirla 
pari pari (metabolizzata) ai visitatori e alle generazioni future. 
Infine resta da saldare questo patrimonio di saperi indefinito ed 
immenso ai luoghi quotidiani di soggiorno, i nostri centri 
abitati scollati dal territorio e in grado solo di cementificarlo in 

4) cura e tutela del paesaggio, 
dell’uso del suolo e della 
biodiversità (animale e vegetale) 

6) valorizzazione di beni culturali 
e patrimonio artistico legato al 
territorio 

10) riqualificazione urbana con 
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modo irreversibile (in modo pur superficiale ma sovrapposto). la creazione di servizi e spazi 
inclusivi per la comunità 

 

46 

Una crescita integrata del territorio interessato, presuppone una 
interazione virtuosa delle risorse disponibili, principalmente 
con lo sviluppo delle" Filiere", della biodiversità, dei beni 
culturali, dell'Associazionismo e dei Marchi. Di tanto il Gal 
deve farsi carico, specie per garantire il consumatore 
dell'origine dei prodotti agricoli. 

1) sviluppo e innovazione delle 
filiere e dei sistemi produttivi 
locali (agro-alimentari, 
artigianali e manifatturieri, 
produzioni ittiche) 

4) cura e tutela del paesaggio, 
dell’uso del suolo e della 
biodiversità (animale e vegetale) 

6) valorizzazione di beni culturali 
e patrimonio artistico legato al 
territorio 

 

47 
Ad oggi il territorio rutiglianese non ha potuto esprimere al 
meglio le sue potenzialità ricche di testimonianze storiche aree 
naurali e beni culturali che il gal sta cercando di far sviluppare 

3) turismo sostenibile 

4) cura e tutela del paesaggio, 
dell’uso del suolo e della 
biodiversità (animale e vegetale) 

6) valorizzazione di beni culturali 
e patrimonio artistico legato al 
territorio 

48 

Il territorio del Comune di Rutigliano è ricco di realtà 
turistiche poco valorizzate e quasi dimenticate: immensi 
patrimoni archeologici/storici e aree naturalistiche 
meravigliose sono poco conosciute e poco sviluppate per 
incrementare l'economia del nostro paese volgendola a una 
vocazione più turistica. Il turismo rurale ha subito un enorme 
incremento e Rutigliano nell'ultimo periodo ha iniziato a far 
germogliare qualcosa. L'auspicio è che questo germoglio, 
grazie alla nuova programmazione, possa essere coltivato e 
fatto fiorire grazie a strategie di promozione e valorizzazione 
mirate. 

3) turismo sostenibile 

6) valorizzazione di beni culturali 
e patrimonio artistico legato al 
territorio 

4) cura e tutela del paesaggio, 
dell’uso del suolo e della 
biodiversità (animale e vegetale) 

 

49 
Lo sviluppo e le innovazioni delle filiere per i prodotti locali da 
la possibilità  sull'agro alimentare di ottenere  degli ottimi 
prodotti anche bio, e di venderli a prezzi più accettabili e lo 

1) sviluppo e innovazione delle 
filiere e dei sistemi produttivi 
locali (agro-alimentari, 
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stesso dicasi sulle produzioni ittiche. artigianali e manifatturieri, 
produzioni ittiche) 

3) turismo sostenibile 

4) cura e tutela del paesaggio, 
dell’uso del suolo e della 
biodiversità (animale e vegetale) 

50 

La scelta nasce dal fatto che la valorizzazione dell'ambiente e 
la sua protezione che passa soprattutto attraverso il rispetto 
verso di esso può offrire a tutta la comunità opportunità di 
migliore qualità di vita e quindi assicurarsi un investimento 
sulla propria salute e benessere psico-fisico. 

4) cura e tutela del paesaggio, 
dell’uso del suolo e della 
biodiversità (animale e vegetale) 

5) valorizzazione e gestione delle 
risorse ambientali e naturali 

10) riqualificazione urbana con 
la creazione di servizi e spazi 
inclusivi per la comunità 

51 

Tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio 
ambientale, paesaggistico, archeologico del nostro territorio ai 
fini anche di uno sviluppo non solo culturale e sociale, ma 
anche economico e turistico compatibile e rispettoso delle 
bellezze naturali e dei beni culturali. 

6) valorizzazione di beni culturali 
e patrimonio artistico legato al 
territorio 

4) cura e tutela del paesaggio, 
dell’uso del suolo e della 
biodiversità (animale e vegetale) 

3) turismo sostenibile 

 

52 

La dieta mediterranea intesa come stile di vita riconosciuto su 
basi scientifiche più salutare a livello mondiale, esige una 
riqualificazione dell'ambiente e del rapporto con esso in senso 
ampio e sistemico. Il rischio di ridurlo a moda o a vettore 
turistico strumentale al business immediato è forte e suicida, 
bisogna partire con le idee chiare sui fattori che hanno 
determinato la positività della dieta e che possono determinarla 
nel contesto attuale: sostenibilità ambientale e sociale. 

4) cura e tutela del paesaggio, 
dell’uso del suolo e della 
biodiversità (animale e vegetale) 

5) valorizzazione e gestione delle 
risorse ambientali e naturali 

6) valorizzazione di beni culturali 
e patrimonio artistico legato al 
territorio 

 

53 Riqualificazione coltivazioni agro-ittiche del territorio. 1) sviluppo e innovazione delle 
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Armonizzazione flussi turistici durante l'anno e ridistribuzione 
territoriale a seconda dei periodi stagionali/eventi culturali. 
Valorizzazione paesaggistica "I muretti a secco in Puglia" 

filiere e dei sistemi produttivi 
locali (agro-alimentari, 
artigianali e manifatturieri, 
produzioni ittiche) 

3) turismo sostenibile 

4) cura e tutela del paesaggio, 
dell’uso del suolo e della 
biodiversità (animale e vegetale) 

 

54 

I miei clienti sono per lo più stranieri e vanno in bici 
dall'aereoporto o da Bari attraversano spesso il sud est barese 
per recarsi in valle d'itria o alberobello, mi riportano a volte 
che nella nostra zona le campagne sono brutte e sporche specie 
nei dintorni di Bari verso Noicattaro e man mano che ci si 
avvicina alla valle d'itria le cose migliorano. 

3) turismo sostenibile 

4) cura e tutela del paesaggio, 
dell’uso del suolo e della 
biodiversità (animale e vegetale) 

5) valorizzazione e gestione delle 
risorse ambientali e naturali 

55 

Io produttore agricolo,già nel mio piccolo cerco di difendere e 
divulgare ai clienti e non solo al prossimo "Bambini", che 
valorizzando il proprio territorio e le proprie culture, oggi in 
periodo di crisi, è un'arma vincente e solo così si riesce a far 
rivalere le proprie qualità. Quindi più si riesce a fare e meglio 
possiamo lavolare. 

1) sviluppo e innovazione delle 
filiere e dei sistemi produttivi 
locali (agro-alimentari, 
artigianali e manifatturieri, 
produzioni ittiche) 

6) valorizzazione di beni culturali 
e patrimonio artistico legato al 
territorio 

5) valorizzazione e gestione delle 
risorse ambientali e naturali 

 

56 
Nel nostro territorio c'è un vero e proprio potenziale che viene 
spesso sfruttato male o nella peggiore dei casi per niente 
valorizzato. 

5) valorizzazione e gestione delle 
risorse ambientali e naturali 

11) reti e comunità intelligenti 

accesso ai servizi pubblici 
essenziali 
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57 

Reti intelligenti per approfondire il senso di comunità, per beni 
culturali si intendono anche quelli ambientali, interventi per 
una rilettura e una riconversione del paesaggio anche in termini 
di sostenibilità 

 

11) reti e comunità intelligenti 

6) valorizzazione di beni culturali 
e patrimonio artistico legato al 
territorio 

4) cura e tutela del paesaggio, 
dell’uso del suolo e della 
biodiversità (animale e vegetale) 

 

58 

La competitività delle imprese e il rispetto dell'ambiente 
costituiscono punti strategici per uno sviluppo sostenibile del 
tessuto imprenditoriale e della comunità; 
2) Creazione e implementazione di reti commerciali del tessuto 
imprenditoriale locale, sia esso artigianale che agro-alimentare, 
al fine di ottenere un effetto moltiplicatore sulla presenza sul 
mercato nazionale e internazionale; 
3) La riquaificazione del  territorio consente una riduzione 
dello spreco di suolo, acqua, aria (risorse ambientali) e il 
miglioramento degli standard degli stili di vita. 

 

2) sviluppo della filiera dell’ 
energia rinnovabile (produzione 
e risparmio energia) 

1) sviluppo e innovazione delle 
filiere e dei sistemi produttivi 
locali (agro-alimentari, 
artigianali e manifatturieri, 
produzioni ittiche) 

10) riqualificazione urbana con 
la creazione di servizi e spazi 
inclusivi per la comunità 

 

59 

Tutela delle risorse energetiche e ambientali; Offrire ai mercati 
esistenti una più ampia gamma di prodotti e servizi; Ricerca di 
nuovi mercati. 

 

2) sviluppo della filiera dell’ 
energia rinnovabile (produzione 
e risparmio energia) 

10) riqualificazione urbana con 
la creazione di servizi e spazi 
inclusivi per la comunità 

1) sviluppo e innovazione delle 
filiere e dei sistemi produttivi 
locali (agro-alimentari, 
artigianali e manifatturieri, 
produzioni ittiche) 

 

60 La competitività delle imprese passa attraverso la conoscenza 2) sviluppo della filiera dell’ 
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delle proprie potenzialità, attraverso la creazione e il 
consolidamento delle reti, attraverso la conoscenza e l'impiego 
delle risorse naturali e l'ottimizzazione dei consumi. 

 

energia rinnovabile (produzione 
e risparmio energia) 

5) valorizzazione e gestione delle 
risorse ambientali e naturali 

1) sviluppo e innovazione delle 
filiere e dei sistemi produttivi 
locali (agro-alimentari, 
artigianali e manifatturieri, 
produzioni ittiche) 

 

61 

Individuazione/realizzazione di aree/strutture specifiche per le 
discipline sportive accessibili ai disabili, concesse in uso alle 
società sportive locali che svolgano un lavoro sinergico con le 
istituzioni e con gli uffici dei servizi sociali, della pubblica 
istruzione , della cultura al fine di ridurre le problematiche 
inerenti l'integrazione, la dispersione scolastica, il recupero dei 
minori a rischio, l'accessibilità dei disabili. Rete dei servizi 
necessari per ottimizzare gli interventi in favore dei soggetti 
svantaggiati. 

 

10) riqualificazione urbana con 
la creazione di servizi e spazi 
inclusivi per la comunità 

8) inclusione sociale di specifici 
gruppi svantaggiati e/o marginali 

7) accesso ai servizi pubblici 
essenziali 

 

62 

La comunità di Acquaviva ritiene di avere potenzialità 
inespresse nel settore turistico e della valorizzazione della 
propria filiera agroalimentare e su questi due assi, accanto a 
quello dello sviluppo dell'indotto sociosanitario, legato alla 
presenza dell'ospedale Miulli, sta cercando di concentrare i 
suoi sforzi 

 

1) sviluppo e innovazione delle 
filiere e dei sistemi produttivi 
locali (agro-alimentari, 
artigianali e manifatturieri, 
produzioni ittiche) 

3) turismo sostenibile 

6) valorizzazione di beni culturali 
e patrimonio artistico legato al 
territorio 

 

Si precisa che 48 feedback all’individuazione dei tematismi sono pervenute senza alcun 
commento, idea o proposta ma solo con l’indicazione della preferenza.  
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1.3. Principali idee progettuali raccolte 

 

Di seguito si presentano le idee progettuali raccolte in occasione dell’indagine conoscitiva. Al 
fine di identificare meglio le priorità espresse dal territorio attraverso la consultazione, si riporta 
di seguito, l’aggregazione delle iniziative legate agli interventi proposti nell’indagine conoscitiva 
del GAL.  
 
Idee progettuali: 28 
 

Ambito di riferimento delle idee progettuali n. 
1. sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali  1 
2. sviluppo della filiera dell’ energia rinnovabile   6 

3. turismo sostenibile  8 
4. cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e della biodiversità   10 
5. valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e naturali  1 
6. valorizzazione di beni culturali e patrimonio artistico legato al territorio 3 
7. inclusione sociale di specifici gruppi svantaggiati e/o marginali  3 
8. reti e comunità intelligenti  1 
9. diversificazione economica e sociale connessa ai mutamenti nel settore della pesca 1 

 
 

N.  
PROPOSTA PARTENARIATO SOCIO-

ECONOMICO 
AMBITO DI RIFERIMENTO 

1 

In molti Comuni del Sud Est Barese l'innovazione 
purtroppo  coincide con la tardiva attivazione di servizi 
minimi per il cittadino e il turista. Ritengo di primaria 
importanza mettere a "sistema" e promuovere in "rete" i 
principali Beni Culturali dell'area del Sud Est (per beni 
Culturali mi rifaccio alla definizione presentata nel Codice 
dei Beni Culturali e del Paesaggio e nel Testo Unico, 
"Beni Materiali e Immateriali di interesse ambientale, 
storico-artistico, demo etno antropologico, bibliografico 
ecc) attraverso la creazione di un Sito Internet dedicato, 
collegato ai principali Social Network e con la possibilità 
di collegare APP dedicate per tablet e smartphone. 
L'utilizzo delle tecnologie I.C.T. sono oggi di 
fondamentale importanza per la consultazione (il sito 
dovrebbe essere accessibile e tradotto nelle principali 
lingue UE) e per il servizio di prenotazione On-Line della 
visita - esperienza del visitatore. Il Castello di Mola 
potrebbe essere dotato (tramite emissione di un Bando di 
Gestione almeno quinquennale) di servizio di biglietteria e 
bookshop. Si dovrebbe provare ad improntare il settore 

(6) 
valorizzazione di beni culturali e 

patrimonio artistico legato al 
territorio 
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turistico sul concetto "no barrier", provvedendo ad 
abbattere gradualmente le barriere architettoniche o 
predisponendo altri canali di fruizione (totem virtuali, 
segnaletica e produzione di Guide Turistiche dell'area del 
Sud Est Barese per ipovedenti e non vedenti, in Braille, 
audio guide ecc ecc). 

2 
Progetti di musica, teatro, cinema  per il recupero della 
legalità e della promozione sociale in tutte quelle aree ad 
alta esclusione sociale. 

(8) 
inclusione sociale di specifici 

gruppi svantaggiati e/o marginali 

3 

Marketing territoriale, incoming, sviluppo turismo rurale, 
con la realizzazione di un numero di press tour da 
stabilire, intercettando stampa nazionale ed estera che 
costantemente racconta, promuove e valorizza il territorio. 

(3) 
turismo sostenibile 

4 

Progetti di cooperazione  interterritoriale e transnazionale, 
elaborazione di politiche  di cooperazione internazionale. 
Costituzione di reti d'impresa nel turismo e 
nell'agroalimentare, possibilmente con altri partner  
nazionali e transnazionali per la promozione di tutte le 
risorse culturali presenti. 

(1) 
sviluppo e innovazione delle filiere 

e dei sistemi produttivi locali 

5 
Vorrei che un monumento del mio paese fosse 
ristrutturato, è un palazzo Roberti-Alberotanza. 

(6) 
valorizzazione di beni culturali e 

patrimonio artistico legato al 
territorio 

6 

Progetto per definire una metodologia che consenta di 
valutare l’apporto fornito dall’agricoltura alla tutela della 
biodiversità, servendosi delle farfalle come bioindicatori 
(attività di ricerca, divulgazione e formazione per 
promuovere la ottimizzazione ambientale e sociale).  

(4) 
cura e tutela del paesaggio, dell’uso 

del suolo e della biodiversità 

7 

Progetto Asini. L'obiettivo è quello di utilizzare questi 
animali, per lo sfalcio naturale delle aree naturali. Il 
progetto potrà configurarsi come utile azione per scopi 
didattici e per la pulizia degli incolti. 

(5) 
valorizzazione e gestione delle 

risorse ambientali e naturali 

8 

 
Progettazione di itinerari turistici esperienziali integrati 
sulle tracce del Cronicon dello storico cronista trecentesco 
Domenico da Gravina, che narra delle vicende accadute 
nei territori della Terra di Bari in occasione delle lotte di 
successione al trono angioino nella prima metà del XIV 
sec. Sarebbero itinerari da percorrere con bici, a cavallo, 
tappe con degustazione di prodotti tipici in masserie, 
aziende agricole, pernottamenti in b&b caratteristici, in 
dimore storiche, rievocazioni e drammatizzazione degli 
eventi, organizzazione di spettacoli musicali e di danza 
antica o anche produzione di cortometraggi storici e 

(3) 
turismo sostenibile 
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fiction ambientate nei territori del GAL. 
 

9 

 
L'uso diffuso di determinati prodotti fitosanitari nel 
primissimo periodo estivo è un evidente freno allo 
sviluppo del turismo rurale oltre che un ostacolo alla 
convivenza dell'agricoltura con il centro urbano. 
L'alternativa ai suddetti prodotti sarebbe la confusione 
sessuale. Sarebbe interessante capire se sia attuabile una 
strategia di confusione sessuale su larga scala a livello 
comunale, con la formazione di una specie di "cordone" . 
 

(4) 
cura e tutela del paesaggio, dell’uso 

del suolo e della biodiversità 
 

10 

Censimento, realizzazione di un herbarium e 
pubblicazione di una cheklist della flora di un territorio. 
Indagine, valorizzazione e pubblicazione dei beni 
immateriali etnobotanici. 

 
(4) 

cura e tutela del paesaggio, dell’uso 
del suolo e della biodiversità 

 

11 

 
Modalità di valorizzazione dei beni culturali e degli eventi 
legati al territorio che sia innovativa e immersiva 
puntando al coinvolgimento diretto dei partecipanti 
tramite dinamiche di gioco (gamification). 

(6) 
valorizzazione di beni culturali e 

patrimonio artistico legato al 
territorio 

 

12 

 
I progetti  che la nostra azienda agricola vorrebbe 
realizzare sono: 1) valorizzazione della gravina di 
monsignore con l'inserimento all'interno della stessa di 
asini di martina franca, che servirebbero a tener pulito il 
sottobosco (e non solo) ed a fungere da cavalcatura lungo 
un itinerario(anche per persone diversamente abili) da 
realizzare  all'interno della gravina. Per raggiungere la 
gravina verrebbe utilizzato un carro (20/25 posti) trainato 
da stalloni Lipizzani "linea Conversano", pronto anche a 
trasportare "carrozzine". 2) Valorizzazione del centro di 
cerasicultura "Bonomo",che verrebbe raggiunto con un 
carro trainato dai lipizzani, dove con l'ausilio di guide ad 
hoc, verrebbero illustrate dapprima tutte le caratteristiche 
delle varie Cultivar presenti per poi passare alla raccolta 
delle ciliege stesse. Inoltre vista la presenza di spazi 
adibiti a seminativo,  coltiveremmo(a grano senatore 
cappelli) gli stessi con l'ausilio della sola trazione animale, 
operazioni che vorremmo fare in presenza di scolaresche e 
di turisti. Il filiera del grano, macinatura ed utilizzo per 
produrre pasta ,pane,etc. verrebbe chiusa presso la nostra 
masseria "Serena" in contrada Casopietro a Conversano. 

(4) 
cura e tutela del paesaggio, dell’uso 

del suolo e della biodiversità 
(5) 

valorizzazione e gestione delle 
risorse ambientali e naturali 



    

25 

 

13 

 
Formazione tecnico professionale. Riqualificazione 
professionale. Approfondimento di temi specifici prioritari 
nella corretta. Implementazione delle professioni del mare. 
Monitoraggio del mare, delle coste e delle specie ittiche 
per uno sfruttamento consapevole, ecc. 
 

 
(12) 

diversificazione economica e 
sociale connessa ai mutamenti nel 

settore della pesca 
 

14 
Realizzazione di un impianto di compostaggio. 
 

 
(2) 

sviluppo della filiera dell’ energia 
rinnovabile 

 

15 
La coltivazione di ortaggi fuori suolo è il futuro! 
 

(4) 
cura e tutela del paesaggio, dell’uso 

del suolo e della biodiversità 
 

16 

 
Il progetto che propongo si basa sullo sviluppo di un 
Sistema di Gestione Ambientale, esteso a tutto il territorio 
e a tutte le attività comunali, nell’ottica del miglioramento 
continuo delle performance e dell’aumento e diffusione 
delle politiche e strategie di tutela e valorizzazione 
dell’ambiente.. Un Sistema di Gestione Ambientale che 
permetta di individuare, valutare e monitorare gli aspetti 
ambientali e di controllare con maggiore efficacia il grado 
di soddisfazione dei fruitori del territorio, turisti con 
differenti sensibilità culturali ed ambientali, ma anche 
cittadini che sono parte integrante del tessuto sociale ed 
economico che stabilmente abitano, lavorano e si 
organizzano in associazioni per valorizzare il territorio. La 
conduzione ottimale, dal punto di vista ambientale, 
dell’intera area può nascere solo dall’interazione tra i 
soggetti, interessati a rispondere positivamente ai criteri di 
salvaguardia ambientale, seguendo tutti un chiaro schema 
di sviluppo creato insieme. D’altra parte è interesse delle 
autorità locali assicurare a tutta l’area una crescita 
economica compatibile con il rispetto dell’ambiente 
amministrato, promuovendo lo sviluppo sostenibile di un 
ambito a forte vocazione turistica. Quindi il Sistema di 
Gestione Ambientale, che propongo ha lo scopo di 
prevenire e ridurre gli impatti ambientali e valorizzare il 
territorio grazie alla collaborazione tra istituzioni, 
cittadini, operatori economici e turisti. Questo è stato già 

(5) 
valorizzazione e gestione delle 

risorse ambientali e naturali 
 

(3) 
turismo sostenibile 
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realizzato in altre realtà italiane garantendo miglioramenti 
misurabili sia in termini di performance degli aspetti 
ambientali (raccolta differenziata dei rifiuti, consumi idrici 
ed energetici, efficienza nella depurazione delle acque) sia 
in termini di flussi turistici, soddisfazione degli ospiti, che 
benessere degli abitanti. Resto a disposizione per maggiori 
chiarimenti e per approfondire il progetto da me proposto. 
 

17 
Progetto per l'utilizzo di biomasse rivenienti dalla potatura 
, dagli scarti alimentari e dagli scarti caseari per la 
produzione di energia elettrica, calore e refrigerazione. 

(2) 
sviluppo della filiera dell’ energia 

rinnovabile (produzione e risparmio 
energia) 

18 

Progetto per la connettività alla rete nazionale della banda 
ultraveloce in fibra ottica; Piano infrastrutturale per la 
installazione di 50 colonnine pubbliche di ricarica veloce 
di veicoli elettrici da installare in 21 paesi dell'area 
metropolitana di Bari. 

(11) 
reti e comunità intelligenti 

19 

 
Costruzione di un Thermocompost per produrre acqua 
calda sanitaria e riscaldamento a basso impatto ambientale 
per un risparmio di risorse fossili e un miglioramento della 
produzione agro alimentare. Produzione di compost e 
insegnamento buone pratiche in agricoltura. 
 

(2) 
sviluppo della filiera dell’ energia 

rinnovabile (produzione e risparmio 
energia) 

20 

 
Progetti di fruizione alternativa, secondo la tipologia di 
eventi proposti da tou.play, progetti specifici per luoghi 
monumenti ed eventi, favorendo la partecipazione di 
minori ed adulti, attraverso la gamification, proposte 
verranno inviate all'indirizzo indicato. 
 
 

(3) 
turismo sostenibile 

17 

 
Piano Eradicazione Paratubercolosi bovina e ovicaprina 
connessa molto probabilmente a morbo di croont umana, 
Molti caseifici richiedono la certificazione di indennità per 
questa malattia. Questa possibilità di finanziare questo 
piano potrebbe dare in prospettiva la possibilità di fornire 
latte sano con un alto valore economico che di darebbe 
ancora la possibilità alle aziende zootecniche di alimentare 
il mercato.    
 

(4) 
cura e tutela del paesaggio, dell’uso 

del suolo e della biodiversita’ 

18 
 
Avete pensato a usare il Vetiver per bonificare C.da 

(4) 
cura e tutela del paesaggio, dell’uso 
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Martucci? Il vetiver è una pianta non infestante utile a 
questo compito. Sono in contatto con l'organismo che 
promuove in Italia la sua diffusione presentando i casi  e 
metodologia già applicate. 
 

del suolo e della biodiversita’ 

19 

 
Aziende agricole laddove si possa coltivar, allevare con 
inserimenti anche di soggetti socialmente deboli e 
reinserimenti ex detenuti  
 

(8) 
inclusione sociale di specifici 

gruppi svantaggiati e/o marginali 

20 

 

Ripristinare la rotazione mediante apposita filiera che 
organizzi in modo sistematico e sistemico la pratica 
valorizzando opportunamente le colture usate, 
commercializzandole o trasformandole.  

 

(4) 

cura e tutela del paesaggio, dell’uso 
del suolo e della biodiversita’ 

21 

 

Sviluppare un percorso cavalcabile all'interno della lama 
per promuovere il turismo ippico. 

 

(3) 

turismo sostenibile 

22 

 

Ho presentato 2 idee per il progetto v.i.a. che potrebbero 
essere appropriate anche qui: 1) utilizzazione posidonia 
spiaggiata per lettiere di bovini, con chiusura di ciclo in 
compostiera aziendale per uso aziendale; 2) promuovere 
pratica diffusa della rotazione, creando filiere dedicate di 
specie utili a fine erboristico, zootecnico, energetico e di 
ricerca. 

 

 

(4) 

cura e tutela del paesaggio, dell’uso 
del suolo e della biodiversita’ 

23 

 

Il Centro di Valorizzazione della Cerasicoltura di 
Conversano, una risorsa per il territorio del Gal,  può 
svolgere il compito  del trasferimento delle innovazioni di 

(4) 

cura e tutela del paesaggio, dell’uso 
del suolo e della biodiversita’ 
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processo e di prodotto, specie per le scelte varietali, 
affinché siano concretamente applicate dagli imprenditori 
agricoli; nel contempo tutela e conservazione della 
biodiversità di tutti i fruttiferi. 

24 

 

Il turismo è importantissimo per il nostro territorio, va 
curata molto l'accoglienza non solo da parte degli 
operatori turistici, degli addetti ai lavori e da chi entra in 
contatto con gli ospiti. Provato dal vero, visto che come 
giudice di tuffi delle grandi altezze - Cliff diving - mi sono 
inventato i campionati del mondo di tuffi dal 1992 a 
Polignano a Mare da quell'anno è esplosa la voglia di 
vivere la città per molti sconosciuta. Dal 2008 con l'arrivo 
della Red Bull a livello mondiale in continuo aumento le 
persone. Nell'anno 2015 le presenze erano di quasi 60.000 
persone. 

 

(3) 

turismo sostenibile 

25 

 

Governance integrata dei bisogni in adolescenza. 
resilienza di comunita’. a) flusso di gestione dei processi 
integrati tra ospedale, territorio, scuola e altri contesti 
dello sport e del tempo libero. b) continuita’ fra 
investimenti sui fattori di protezione, rischio e presa in 
carico assistenziale. c) modello di governance di 
comunita’ secondo il setting based approach. 

 

(8) 

inclusione sociale di specifici 
gruppi svantaggiati e/o marginali 

26 

 

Recupero di un importante bene archeologico, la Muraglia 
di Azetium sita in contrada Castiello, scongiurarne il 
rischio di distruzione e scempio (rischio incipiente) con un 
progetto che preveda la realizzazione di un tratturo (in 
parte esistente) che corra parallelo alla Muraglia - 
all'interno e all'esterno-  e che la renda fruibile a cittadini e 
turisti. Percorso inserito in itinerari turistici e 
adeguatamente pubblicizzato e indicato a livello stradale. 
Contrada Castiello è già inserita nel percorso "Natural 
Mete" del Gal Sud-Est barese. 

(3) 

turismo sostenibile 
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27 

 

Valorizzazione maschere apotropaiche presenti nel 
territorio di Adelfia in ottica turistica. 

 

Valorizzazione della dualità Canneto / Montrone nella 
città di Adelfia. 

 

(3) 

turismo sostenibile 

 

28 

 

 

Percorsi religiosi culturali di rete 

 

Valorizzazione del patrimonio storico – religioso – 
culturale da mettere in rete per ricostruire le origini delle 
popolazioni locali, delle tradizioni e delle tipicità del 
nostro territorio. 

 

Recupero della conoscenza delle tipicità e caratteristiche 
paesaggistiche ambientali che collegano i comuni del 
GAL 

 

 

 

(3) 

turismo sostenibile 

 

(6) 

valorizzazione di beni culturali e 
patrimonio artistico legato al 

territorio; 
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1.4. Spunti di interesse o sfide proposte dalla popolazione 
 
Nella medesima indagine sono stati raccolti anche potenziali spunti di interesse o sfide da tener 
presente nella nuova strategia. Di seguito il risultato raccolto in occasione della indagine. 
 
Spunti di interesse o sfide proposte: 34 
  

N. 
DESCRIZIONE SFIDA E SPUNTI DI 

INTERESSE PERVENUTI 
TEMA DELLA SFIDA 

1 

Realizzazione di Tavoli tematici sui seguenti l'argomenti: 

1) Turismo lento e sostenibile (il 2016 è l'anno dei 
Cammini) puntando a riscoprire, valorizzare e restituire alla 
pubblica fruizione delle principali Vie Sacre, antichi 
Tratturi e percorsi che storicamente hanno interessato la 
nostra Regione; 2) Valorizzazione e promozione  del 
patrimonio enogastronomico locale attraverso le nuove 
tecnologie I.C.T; 3) Pianificazione strategica della 
promozione turistica dell'area del Sud Est Barese; 4) Servizi 
aggiuntivi per il visitatore (puntare ad una maggiore 
segmentazione del turista, rendendo unica la propria 
esperienza). Programmare servizi stabili Forma Alla, For 
Kids e Forma Pets; 

(3) 
turismo sostenibile 

2 Inizierei dalla formazione sulla nuova programmazione 
2014-2020. 

(1) 
sviluppo e innovazione delle 
filiere e dei sistemi produttivi 

locali 

3 

Approfondiamo target soggetti svantaggiati che potrebbero 
beneficiare di progetti legati all'agricoltura sociale,  alla 
valorizzazione dei vecchi mestieri artigiani, con la 
creazione di scuole dei mestieri. 

(1) 
sviluppo e innovazione delle 
filiere e dei sistemi produttivi 

locali 

 
Sviluppiamo il tema della cooperazione e delle reti 
d'impresa unica strada possibile per dialogare con i mercati 
che contano. 

(1) 
sviluppo e innovazione delle 
filiere e dei sistemi produttivi 

locali 

4 
Possibilità di inserimento della città di Monopoli nel GAL.  
Utilizzare dei beni culturali lasciati all'oblio e renderli 
fruibili attraverso una gestione integrata (Comune, 

(6) 
valorizzazione di beni culturali e 

patrimonio artistico legato al 
territorio; 
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associazioni ad esempio) e dove poter organizzare mostre di 
artisti locali, su tematiche locali e di sensibilizzazione 
(come il problema dei rifiuti che "il mare ci restituisce sulle 
nostre spiagge") oppure con dei corsi e attività laboratoriali 
per minori che hanno abbandonato le scuole, o bambini 
(attività legate al territorio).  Per quanto riguarda il settore 
pesca, utilizzare i nostri pescatori per raccontare la storia, le 
tradizioni, la vita in mare, le varie specie, e organizzare 
cooking show con le famiglie dei pescatori. Creare un 
museo del mare che veda un insieme di tradizione orale, 
scritta, oggetti del nostro territorio e legati al mare. Un 
modo di conservare il nostro patrimonio. 

 
(12) 

diversificazione economica e 
sociale connessa ai mutamenti 

nel settore della pesca 

5 
Vorrei che ristrutturassero il palazzo Roberti-Alberotanza, è 
un palazzo signorile del 1700-1800. 

(6) 
valorizzazione di beni culturali e 

patrimonio artistico legato al 
territorio; 

 

6 
inviti alla scoperta attiva e esplorativa della storia, della 
geografia, del patrimonio immateriale, della propria terra 
rivolti a alunni e studenti. 

(6) 
valorizzazione di beni culturali e 

patrimonio artistico legato al 
territorio; 

 

 
 
7 

Programmazione e sviluppo di un turismo sostenibile, non 
casuale, ma basato sulla valorizzazione e utilizzo delle 
principali risorse locali più apprezzate nel mondo: 
patrimonio architettonico-culturale-paesaggistico, 
unitamente alle tradizioni gastronomiche altrettanto 
apprezzate nel mondo, al fine di organizzare itinerari 
culturali-gastronomici a tema, che raggruppino in un tema 
diversi eventi e luoghi, anche stagionali, da vendere sotto 
forma di pacchetti turistici all inclusive. 

(3) 
turismo sostenibile 

8 
La Valorizzazione degli aspetti naturalistici e delle dimore e 
masserie storiche. Percorsi innovativi ed emozionanti. 

(6) 
valorizzazione di beni culturali e 

patrimonio artistico legato al 
territorio 

9 I turisti visitano i luoghi (centri storici, musei, chiese, 
cattedrali e castelli) principalmente nella fascia oraria 10,00 

(3) 
turismo sostenibile 
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- 18,00. Nella maggior parte dei nostri centri storici tra le h 
13,00 e le h 17,30 i negozi, le chiese ed i monasteri sono 
chiusi. I turisti lamentano continuamente questo disservizio. 

10 

Vorrei si approfondissero le esigenze delle piccole aziende 
agricole che costituiscono la reale ossatura economica del 
comune di Rutigliano ,Noicattaro e Conversano , in modo 
da coinvolgerle e accompagnarle nello sviluppo(attualmente 
molti progetti sono visti con diffidenza e sentiti estranei 
oltre a creare confusione). Ad esempio vi segnalo l'interesse 
di molti imprenditori agricoli verso le strategie di sviluppo 
adottate nelle altre aree europee nelle quali si produce uva 
da tavola. 

(1) 
sviluppo e innovazione delle 
filiere e dei sistemi produttivi 

locali (agro-alimentari, 
artigianali e manifatturieri, 

produzioni ittiche) 

11 Incontri pubblici di presentazione e raccolta dati. n.d. 

12 

La strategia potrebbe puntare ad una promozione turistica 
dal basso che preveda il coinvolgimento della comunità o di 
fasce della popolazione svantaggiate (anziani, minori con 
difficoltà) in un'ottica di innovazione sociale. 

(3) 
turismo sostenibile 

13 

la sfida sarebbe quella di dimostrare fattivamente che, 
anche al sud, quando si vuole, si possono realizzare dei 
progetti  di eccellenza, dove i giovani mettono a nudo tutta 
la loro inventiva,capacità organizzativa ed attaccamento alla 
propria terra oltre alle grandi competenze. 

(13) 
altro 

14 
ripopolamento del mare, difesa della fauna, difesa del mare 
da agenti inquinanti, nuove professioni del mare ecc. 

 
(5) 

valorizzazione e gestione delle 
risorse ambientali e naturali 

 
(12) 

diversificazione economica e 
sociale connessa ai mutamenti 

nel settore della pesca 

15 Valorizzazione del patrimonio archeologico. 
(6) 

valorizzazione di beni culturali e 
patrimonio artistico legato al 
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territorio; 

16 

La mobilità sostenibile è la sfida più urgente . " Se non 
costruiamo i binari non possiamo sperare che passi il treno". 
Esiste un progetto europeo chiamato "corridoio elettrico " 
ove viene inserito , di volta in volta che si installa una 
colonnina di ricarica , il sito in una mappa interattiva . 
Riuscire a dotare il nostro territorio di una rete 
infrastrutturale smart di ricarica significa interconnettere il 
nostro territorio alla rete europea delle smart city. Noi 
abbiamo presentato la settimana scorsa al comune di Mola 
di Bari e a quello di Bari un piano infrastrutturale che 
collega 21 paesi della provincia di Bari. 

(11) 

reti e comunità intelligenti 

 

17 

Riscaldare in maniera eco compatibile e senza usare  
combustibili fossili. Abbassare i costi di produzione 
agricola. Fare efficienza energetica diffusa. 

(2) 

sviluppo della filiera dell’ 
energia rinnovabile (produzione 

e risparmio energia) 

18 

Presentare i luoghi della cultura rinnovando l'approccio 
come già fatto per i luoghi quali castello normanno svevo 
Bari, cimitero monumentale di Bari ha permesso una 
fruizione partecipata di luoghi ignorati non per il loro valore 
ma per un vizio culturale degli abitanti di questi luoghi. è 
questa la sfida, rinnovare il linguaggio di noi operatori. 

(6) 

valorizzazione di beni culturali e 
patrimonio artistico legato al 

territorio; 

19 

Se il comparto agricolo volesse ottenere un risparmio 
energetico per il proprio comparto e produrre una forma 
naturale di acqua calda sanitaria e riscaldamento proporrei 
un impianto di pacciamatura e compost per impianto a 
pavimento con costi risibili. 

(2) 

sviluppo della filiera dell’ 
energia rinnovabile (produzione 

e risparmio energia) 

20 

Le azioni locali dovrebbero puntare non tanto alla creazione 
di nuova occupazione quanto alla redistribuzione del lavoro 
utile e necessario. Sa un lato supportando i soggetti 
economico-produttivo a valorizzare i vantaggi (anche solo 
meramente in termini di produttività) del lavoro part time e 
dall'altro supportando i lavoratori a tempo pieno a passare al 
lavoro part time (sperimentandone i vantaggi, accedendo ai 
diritti normativi, scoprendo il gusto di godersi il proprio 

n.d. 
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tempo liberato, riscoprendo soluzioni di vita meno 
dipendenti dal reddito, ecc...) 

21 La scarsa illuminazione dei monumenti e il loro degrado 

(6) 

valorizzazione di beni culturali e 
patrimonio artistico legato al 

territorio 

23 

Internazionalizzazione, specie con est. filiera corta e filiera 
lunga sono 2 facce stessa medaglia diverse ma con lo stesso 
valore. Strategia integrata di entrambe. Integrare PSR con 
strategia regione adriatica. Promuovere e valorizzare dieta 
mediterranea come stile di vita e prevenzione malattie 

(1) 

sviluppo e innovazione delle 
filiere e dei sistemi produttivi 

locali (agro-alimentari, 
artigianali e manifatturieri, 

produzioni ittiche) 

24 
Avere la possibilità di ristrutturare il palazzo alberotanza 
ubicato a Mola di Bari 

(6) 

valorizzazione di beni culturali e 
patrimonio artistico legato al 

territorio 

25 

- le lame sono state la "cerniera" motivazionale del GAL  
SEB e i finanziamenti attuali consentono di poter attivare le 
azioni di risanamento/valorizzazione auspicate. un tavolo 
tematico specifico è auspicabile. 

- l'innalzamento dei mari e il loro riscaldamento sono 
problemi minacciosi che non possono essere sottovalutati e 
sottostimati, la verifica della sostenibilità delle proposte alla 
luce di queste 2 minacce e la resilienza ad esse è necessaria. 

(5) 

valorizzazione e gestione delle 
risorse ambientali e naturali 

26 
Curare molto il paesaggio, l'uso del suolo che può rendere 
la biodiversità vegetale che animale 

(4) 

cura e tutela del paesaggio, 
dell’uso del suolo e della 

biodiversità (animale e vegetale) 

27 
Sarebbe utile affrontare tematiche relative a titolo del 
progetto, tenendo conto dell'incidenza che errati stili di vita 
hanno sul proprio stato di salute e dei costi in termini di 

(13) 
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benessere socio-economico del territorio. Uno dei fenomeni 
in aumento a partire dai primi anni di vita è il sovrappeso e 
l’obesità. Nelle persone obese si notano i seguenti 
fenomeni:  carenza di sonno, carenza di autostima, basse 
abilità sociali, comportamento alimentare deviante, perdita 
di controllo. La depressione è collegata all’obesità nelle 
giovani adolescenti ( 14-19 anni), risulta in aumento la % di 
depressione nelle persone con sindrome metabolica e alto 
livello di cortisolo nelle urine. Nei più giovani, soprattutto 
nelle ragazze adolescenti, si nota un collegamento fra Indice 
di Massa Corporea, massa grassa ( rapportata alla massa 
magra) e depressione. Negli studi condotti si è notato che 
quanto più giovani erano le ragazze in cui si manifestava lo 
stato depressivo, tanto maggiore era il livello di massa 
grassa nel tempo. Per esempio le bambine che hanno subito 
stress da abuso sessuale, che rappresenta il  trauma più 
severo e complicato che si possa subire, hanno nella 
maggior parte dei casi  un alto Indice di massa Corporea. 
(Pervanidou et al 2013).  In sintesi i bambini in sovrappeso 
o obesi presentano: 

•  un maggior livello di ansia e  depressione. Può trattarsi di  
ansia di stato ( in un certo momento) o  ansia di stato 
caratteristico ( costante); 

• un maggior livello di internalizzazione dei problemi. 

Quelli che internalizzano hanno un livello notturno di 
ormone dello stress (cortisolo) più alto. Non è ancora stato 
studiato il livello di cortisolo in chi esternalizza i problemi ( 
aggressività). Tutti questi bambini non presentano diagnosi 
per problemi di salute, hanno solo dei sintomi. Quindi non 
basta fare una valutazione nutrizionale e sul livello di 
attività fisica, ma è necessario aggiungere la valutazione 
dell’assetto comportamentale ed emozionale del bambino, 
cioè la sua reazione in caso di sollecitazione allo stress e 
ansia. Si tratta di ampliare la visione degli stili di vita. Oltre 
ai fattori intesi classicamente da tutti i programmi di 
Educazione alla Salute, che fanno riferimento alle abitudini 
alimentari, al consumo di tabacco, alcol e altre sostanze 
inebrianti,  alla pratica di attività fisica, recenti studi hanno 
inserito tra gli stili di vita anche la percezione psicologica e 
sociale del proprio vivere. 

altro 
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28 
Aumento malattie non trasmissibili (cardiovascolari, 
diabete, tumori) e cibo nella culla della dieta mediterranea: 
analisi dei fattori culturali e ambientali modificabili.  

(13) 

altro 

29 
Promuovere itinerari turistici, per target diversi, che 
facilitino la conoscenza dei luoghi delle culture e della 
storia che hanno prodotto la Dieta Mediterranea. 

(13) 

altro 

30 
Valorizzare quello che si è fatto, si sta facendo e si farà in 
vista della expo Biennale Dieta Mediterranea 2016, 
proiettata a divenire stabile e internazionale. 

(13) 

altro 

31 
Sfruttamento del riccio di mare a causa della crescente 
richiesta del mercato europeo e mondiale. Studio dei nuovi 
fenomeni migratori del nostro territorio. 

(12) 

diversificazione economica e 
sociale connessa ai mutamenti 

nel settore della pesca 

32 

Giornate di "pulizia del territorio" ad opera degli operatori 
degli attori aderenti al GAL SEB. Modalità da discutere 
assieme, ma potrebbe essere da stimolo e tra noi e per gli 
altri a capire cosa si intende per cura del territorio. 

(4) 

cura e tutela del paesaggio, 
dell’uso del suolo e della 

biodiversità (animale e vegetale) 

31 
Io proporrei di continuare ad aiutare i piccoli produttori, nel 
mio caso di fare qualcosa in più nel mio settore 
"Vitivinicultore, dalla Terra alla Vendita Diretta di Vino". 

n.d. 

32 
Io propongo il progetto in breve su da me descritto, in 
quanto a mio parere renderemmo più sicuro e tecnologico il 
percorso di conoscenza dei nostro territori. 

n.d. 

33 Rionalità dei territori (valorizzazione) n.d. 

34 
Elementi di divisione dei territori che identificano i 
quartieri, i rioni o le frazioni (ad es. Alvei, cinte, tratturi) 

n.d. 
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